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V Domenica di Quaresima – Liturgia delle Ore I Settimana 

 

Quel silenzio di Gesù che spiazza i violenti 
La posero in mezzo. Sguardi di pietra su di lei. La paura che le sale dal cuore agli 
occhi, ciechi perché non hanno nessuno su cui potersi posare. Attorno a lei si è chiuso 
il cerchio di un tribunale di soli maschi, che si credono giusti al punto di ricoprire al 
tempo stesso tutti i ruoli: prima accusatori, poi giudici e infine carnefici. 
Chiedono a Gesù: È lecito o no uccidere in nome di Dio? Loro immaginano che Gesù 
dirà di no e così lo faranno cadere in trappola, mostrando che è contro la Legge, un 
bestemmiatore. 
Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra... nella furia di parole e gesti 
omicidi, introduce una pausa di silenzio; non si oppone a viso aperto, li avrebbe fatti 
infuriare ancora di più. 
Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede omicida, dicendo solo: chi è senza peccato getti 
per primo la pietra contro di lei. 
Peccato e pietre? Gesù scardina con poche parole limpide lo schema delitto/castigo, 
quello su cui abbiamo fondato le nostre paure e tanta parte dei nostri fantasmi 
interiori. Rimangono soli Gesù e la donna, e lui ora si alza in piedi davanti a lei, come 
davanti a una persona attesa e importante. E le parla. Nessuno le aveva parlato: 
Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? Neanch'io ti condanno, vai. E non le 
chiede di confessare la colpa, neppure le domanda se è pentita. Gesù, scrive non più 
per terra ma nel cuore della donna e la parola che scrive è: futuro. 
Va' e d'ora in poi non peccare più. Sette parole che bastano a cambiare una vita. 
Qualunque cosa quella donna abbia fatto, non rimane più nulla, cancellato, annullato, 
azzerato. D'ora in avanti: «Donna, tu sei capace di amare, puoi amare ancora, amare 
bene, amare molto. Questo tu farai...». Non le domanda che cosa ha fatto, le indica 
che cosa potrà fare. Lei non appartiene più al suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi 
che verranno seminati, alle persone che verranno amate. 
Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il futuro. E il 
bene possibile, solo possibile, di domani, conta di più del male di adesso. Nel mondo 
del vangelo è il bene che revoca il male, non viceversa. 
Il perdono è un vero dono, il solo dono che non ci farà più vittime, che non farà più 
vittime, né fuori né dentro noi. (P. Ermes Ronchi). 
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Cammino della settimana 
4 – 10 aprile 2022 

 

Lun 04 Parola del giorno      Gv 8,12-20 
Io sono la luce del mondo. 

Ore 18.30 – Rosario.  
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 20.00 - Incontro presso Quartiere antico Edicola Madonna di Valverde. 
 

 Mar 05 Parola del giorno    Gv 8,21-30       Esercizi Spirituali.      
Avrete innalzato il Figlio dell’uomo, 

allora conoscerete che Io sono. 
Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 06 Parola del giorno    Gv 8,31-42           Esercizi Spirituali. 
Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Giov 07 Parola del giorno     Gv 8,51-59          Esercizi Spirituali. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno. 

Ore 18.30 – Rosario 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica 
 

Ven 08 Parola del giorno   Gv 10,31-42        
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani. 

Ore 18.00 – Rosario.  
Ore 18.30 – Via Crucis, Vespri e Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 09 Parola del giorno      Gv 11,45-56       
Per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 

Ore 18.30 – Rosario.  
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 10                  Giorno del Signore e della Comunità 
DOMENICA DELLE PALME 

La passione del Signore. 
Ore 09.00 – Celebrazione eucaristica e benedizione delle palme e rami di ulivo. 
Ore 10.00 – (Presso il cortile dell’Oratorio): Commemorazione dell’ingresso di Gesù a 
                    Gerusalemme, benedizione delle palme e rami di ulivo e processione verso  
                    la Chiesa. 
Ore 10,30 – Solenne celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Rosario.  
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica e benedizione delle palme e rami di ulivo. 


